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REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI STUDI IN IGIENE DENTALE COORTE 2024-2025  
(approvato nella seduta del Consiglio di Dipartimento del 12 settembre 2024) 
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PREMESSA 
1 Presso il Dipartimento di Scienze Mediche, Chirurgiche e della Salute dell’Università degli Studi di Trieste è istituito il 
Corso di Studi in Igiene Dentale (CSID), abilitante alla professione di Igienista Dentale di durata triennale (Professioni 
Sanitarie Tecniche (L/SNT/3), ai sensi del decreto Interministeriale 19 febbraio 2009. 
2 La sede amministrativa del Corso di Studi è l’Università degli Studi di Trieste. 
3 Il CSID persegue tali finalità, favorendo pari opportunità, nell'accesso alle risorse didattiche tecnologiche 
e di tirocinio agli studenti, ai docenti ed ai tutor didattici, assicurando la valutazione qualitativa e 
quantitativa dei risultati, tenendo conto anche della soddisfazione degli utenti, e promuovendo la 
sperimentazione didattica. Il CSID recepisce quanto previsto dal nuovo Ordinamento Didattico, secondo 
quanto stabilito dal D.M. 270/04. 
 
 
Art. 1 – Finalità Generali del Corso di Studi 

1.1 I laureati nella classe delle lauree in Professioni Sanitarie Tecniche (L/SNT/3), ai sensi dell'articolo 6, comma 3 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni, ai sensi della legge 26 
febbraio 1999, n.42 e ai sensi della legge 10 agosto 2000, n. 251, sono professionisti sanitari il cui campo proprio di 
attività e responsabilità è determinato dai contenuti dei decreti ministeriali istitutivi dei profili professionali e degli 
ordinamenti didattici dei rispettivi corsi universitari e di formazione post – base nonché degli specifici codici 
deontologici.  
1.2 Nell'ambito della professione sanitaria dell'igienista dentale, i laureati sono gli operatori sanitari cui competono 
le attribuzioni previste dal D.M. del Ministero della sanità 15 marzo 1999, n. 137 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 
1.3 Il presente regolamento didattico del Corso di Studi in Igiene Dentale (CSID), definisce l’articolazione formativa 
e gli altri aspetti organizzativi del Corso di Studi (CS), ai sensi di quanto previsto dall’ art.12, comma 1, del D.M. 
n.270/2004 e dai Regolamenti Didattici dell’Ateneo. 
 
 
Art. 2 Assetto didattico ed organizzativo del CSID: accordo attuativo tra Università ed enti del SSR 
 
In conformità alle modalità e ai principi stabiliti nel Protocollo d’Intesa fra Regione FVG e Università degli 
Studi di Trieste relativamente alla formazione delle Classi dei Corsi di Laurea delle Professioni Sanitarie 
Tecniche L/SNT3 il CSID si attiene all’ACCORDO ATTUATIVO attualmente vigente fra Università ed enti del 
Servizio Sanitario Regionale (SSR).  
Gli accordi attuativi fra Università ed Enti del SSR devono soddisfare le esigenze gestionali e organizzative 
connesse alla messa a disposizione delle risorse, con particolare riguardo allo svolgimento delle attività e 
alle modalità operative ad esse correlate. 
 
 
Art. 3 - Organi del CSID 
 
Sono organi del CSID: 
1. il Coordinatore, 
2. il Vice-Coordinatore, 
3. il Responsabile delle Attività Formative Professionalizzanti (RAFP) 
4. il Consiglio del CSID (CCSID). 
5. i Coordinatori Didattici di Anno e di Insegnamento 
6. la Commissione Didattica (CD) 
7. Il Gruppo di Assicurazione della Qualità (AQ) 
8. il Gruppo di Riesame (GdR) 
9. il Comitato di Indirizzo (CdI) 
 
3.1 
Il Coordinatore è eletto dal CCSID, tra i Professori e i ricercatori di ruolo a tempo pieno, con le medesime 
modalità previste dall’art 27 dello Statuto, per l’elezione del Direttore di Dipartimento, nonché tenendo 
conto di quanto espresso nell’art 14 del regolamento del Dipartimento di Scienze Mediche, Chirurgiche e 
della Salute. 
Ciascun consiglio elegge un coordinatore di corso di studio tra i professori e i ricercatori di ruolo, nel 
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rispetto dello Statuto e dei Regolamenti di Ateneo e delle Norme sull’incompatibilità della carica di cui alla 
normativa vigente. Il mandato di coordinatore dura tre anni ed è rinnovabile consecutivamente una sola 
volta. Il Coordinatore dirige e coordina le attività del CCSID, convoca e presiede il CCSID e la Commissione 
Didattica e rappresenta il CCSID nei consessi accademici e all'esterno, nel rispetto dei deliberati del CCSID. 
 
3.2 
Il Vice Coordinatore è nominato dal CCSID, su indicazione del Coordinatore, di norma appartenente tra i 
Professori e i ricercatori di ruolo a tempo pieno, resta in carica per tre anni accademici ed è rinominabile, 
come Vice Coordinatore, è rinnovabile consecutivamente una sola volta. Il Vice Coordinatore coadiuva il 
Coordinatore in tutte le sue funzioni e ne assume i compiti in caso d’impedimento; in caso di dimissioni 
anticipate del Coordinatore, rimane in carica fino a nuova elezione del Coordinatore. Svolge di norma le 
funzioni di Segretario del CCSID. 
 
3.3 
Il Responsabile delle Attività Formative Professionalizzanti (RAFP), preferibilmente appartenente allo stesso 
profilo professionale del Corso di Studi, è nominato con incarico triennale dal Consiglio di Corso di Studi tra i docenti del 
settore scientifico disciplinare specifico del CSID in possesso del più alto livello formativo della specifica professione o 
tra i docenti di settore scientifico disciplinare affine, con consolidata esperienza professionale e didattica. Qualora non 
vi siano candidati disponibili, il RAFP è individuato a seguito dell’espletamento di procedure di selezione attivate dal 
Dipartimento di afferenza del Corso stesso su proposta del Consiglio di Corso, tramite apposito bando. Il RAFP è, a parità 
di curriculum, prioritariamente un dipendente del SSR o dell’Università, appartenente allo specifico profilo 
professionale. La durata dell’incarico del RAFP è correlata all’incarico del Coordinatore del Corso di Studi ed è pari a tre 
anni, prorogabile una sola vita per un ulteriore triennio, trascorso il quale l’Università provvede a conferire l’incarico ad 
un nuovo RAFP. Il RAFP combina competenze organizzative e didattiche e assume la responsabilità delle attività 
professionalizzanti e di tirocinio. IL RAFP assicura quindi, le funzioni didattiche e organizzative nell’ambito delle sue 
responsabilità. 
 
3.4 
II CCSID è composto da 
a) tutti i Docenti che svolgono attività di Insegnamento nel Corso di Studi: 
b) I rappresentanti degli studenti, iscritti al CCSID. La rappresentanza degli studenti è pari al 15% dei 
componenti del Consiglio di Corso di Studio, prevedendo, almeno, un rappresentante per anno di corso, eletto 
all’interno della rispettiva categoria. Il numero delle rappresentanze va definito alla data dell’1 novembre, data di inizio 
dell’Anno Accademico. Se dal computo deriva un numero non intero, il numero è arrotondato all’intero superiore. I 
Rappresentanti degli studenti durano in carica due anni, sono eletti tra l’1 e il 30 Novembre di ciascun Anno Accademico 
e sono rieleggibili la volta successiva.  
c) I componenti del Consiglio di cui alle lettere "a-b" concorrono a formare il numero legale e 
costituiscono l'elettorato attivo e passivo. 
 
3.4.1 COMPITI DEL CCSID 
Il CCSID esercita le seguenti funzioni: 
- determina le linee programmatiche e di coordinamento della didattica del Corso di Studio e propone al Consiglio di 
Dipartimento l’attivazione degli insegnamenti e la loro copertura predisponendo il piano dei compiti didattici di docenti 
e ricercatori, degli affidamenti, delle supplenze e dei conferimenti di incarichi di insegnamento; 
- propone al Consiglio di Dipartimento il Regolamento didattico secondo la normativa vigente; 
- propone al Consiglio di Dipartimento in coordinamento con gli altri Consigli di Corso di Studio il calendario della 
didattica; 
- organizza e coordina i piani di studio e le attività didattiche dei Corsi di Studio su delega del Dipartimento; 
- propone le Commissioni di Studi secondo la normativa di Ateneo; 
- esamina e approva i piani di studio proposti dagli studenti per il conseguimento dei titoli di studio; 
- formula proposte in materia di riconoscimento dei curriculum didattici sostenuti dagli studenti presso altre Università 
italiane e presso Università straniere, nell’ambito di programmi di mobilità studentesca, nonché di riconoscimento dei 
titoli conseguiti presso le medesime università; 
- organizza i servizi di orientamento e tutorato, in coordinamento con il Dipartimento e con i competenti servizi 
centrali di Ateneo; 
- verifica la qualità della didattica, anche in base agli indicatori della Commissione paritetica docenti-studenti, e adotta 
le misure ritenute idonee al miglioramento del servizio offerto agli studenti; 
- espleta eventuali altri compiti a esso delegati dal Consiglio di Dipartimento. 
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-provvede all’elezione e alla nomina degli organi del CSID. 
 
3.4.2. FUNZIONAMENTO DEL CSID 
3.4.2.1. Il Coordinatore, o su suo mandato o per suo impedimento il Vice-Coordinatore, convoca il CCSID, 
almeno 3 volte l'anno. 
Il Coordinatore convoca di norma il Consiglio almeno 7 giorni prima della seduta, attraverso posta 
elettronica, indirizzata ai membri del CCSID. La convocazione deve indicare data, ora e sede della seduta, 
nonché l'ordine del giorno. 
Il Coordinatore convoca, inoltre, il CCSID in seduta straordinaria su richiesta di almeno la metà dei 
componenti della CD o di almeno il 25% dei componenti del CCSID. 
I CCSID, possono essere condotti anche per via telematica, in particolare, quando gli argomenti da trattare 
sono di ordine amministrativo, eccetto nel caso ci sia l’opposizione di almeno il 25% dei componenti il 
CCSID. In caso di conduzione, in via esclusivamente telematica, il CCLID sarà considerato concluso, dopo 
48 ore dall’apertura, per consentire la partecipazione del più alto numero possibile di Membri, alla 
eventuale discussione. La partecipazione al CCSID, per via telematica, sarà conteggiata sulla base delle 
conferme di presenza, inviate in risposta alla convocazione telematica.  
 
3.4.2.2. La seduta del CCSID inizia previa verifica del numero legale, che si intende raggiunto allorché sia 
presente la metà più uno dei Docenti di ruolo aventi diritto, dedotte le giustificazioni, giunte via posta 
elettronica, pervenute presso la Segreteria del Coordinamento, entro l'inizio della seduta. Analogamente i 
professori a contratto contribuiscono al quorum solo se presenti. 
La giustificazione deve essere inviata dall'interessato; sono da intendersi giustificati coloro che siano in 
missione, ferie o congedo, se comunicato alla Segreteria del Coordinamento. L'assenza ingiustificata, nel 
corso dell'anno accademico, a tre riunioni del CCSID o ad almeno il 50% delle sedute annuali, porterà ad 
un provvedimento di censura da parte del Coordinatore del CCSID e la mancata partecipazione sarà tenuta 
in considerazione, nell'affidamento dell'insegnamento l'anno successivo. 
I rappresentanti degli studenti, che risultino assenti ingiustificati a 2 consigli o che non partecipino ad almeno 
metà dei consigli, nell'arco dell'anno accademico, decadono e non sono rieleggibili l'anno successivo. 
 
3.4.2.3. Si intendono valide le votazioni, nelle quali una proposizione riporti in favore la maggioranza dei 
votanti; le votazioni avvengono per alzata di mano e la conta viene effettuata dal Coordinatore o dal Vice-
Coordinatore (Segretario) della seduta di Consiglio; gli astenuti non sono conteggiati, come ostativi al 
raggiungimento del quorum previsto, nel solo caso in cui siano poste in votazione due proposizioni 
contrapposte, in tal caso il numero degli astenuti è annotato in verbale, ma non conteggiato ai fini della 
prevalenza o non dei favorevoli sui contrari. Le votazioni per appello nominale debbono essere richieste da 
almeno la metà degli aventi diritto al voto, limitatamente ad argomenti predefiniti dall'ordine del giorno. 
 
3.4.2.4. I diversi argomenti, all'ordine del giorno sono introdotti dal Coordinatore, dal Vice-Coordinatore o 
da un Relatore da loro delegato. Il Coordinatore disciplina l'ordine degli interventi, stabilendo anche un 
termine per l'iscrizione a parlare e evita interventi multipli e ripetitivi, di concetti già espressi 
adeguatamente. Gli interventi debbono attenersi, strettamente, all'argomento di cui al punto dell'ordine 
del giorno in discussione. 
 
3.4.2.5. I verbali del CCSID, di norma, sono redatti a cura del Vice-Coordinatore, con funzione di Segretario 
e sono a disposizione per la consultazione presso il Coordinamento, almeno 10 giorni prima della riunione 
del CCSID, nella quale si dovrà procedere all'approvazione. Sono accettate solo osservazioni scritte, 
indirizzate al Coordinatore e pervenute entro e non oltre le ore 10,00 del terzo giorno antecedente la 
seduta del CCSID. 
 
3.5 
3.5.1 
I Coordinatori Didattici di Anno sono designati dal CCSID preferibilmente tra Docenti dei rispettivi anni, 
restano in carica per tre anni accademici, corrispondenti a quelli del Coordinatore e sono rieleggibili. I 
Coordinatori Didattici di Anno convocano i Coordinatori Didattici di Insegnamento e una rappresentanza 
degli studenti del proprio anno sia con funzioni organizzative e di proposta per la CD, sia per trasmettere ad 
essi le istruttorie della CD, verificandone il rispetto. 
 
3.5.2 
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I Coordinatori Didattici di Insegnamento sono designati dal CCSID tra i Docenti di ciascun Corso su proposta 
dei Coordinatori di Anno e vengono di norma scelti tra gli stessi Docenti del Corso, basandosi su criteri di 
competenza specifica e di rappresentatività. I Coordinatori Didattici di Insegnamento durano in carica tre 
anni e sono rinnovabili. I Coordinatori di Insegnamento coordinano le attività didattiche dei singoli Corsi 
di Insegnamento. 
 
3.6  
La Commissione Didattica (CD) è composta dal Coordinatore e dal Vice-Coordinatore, dal Responsabile 
delle attività didattiche professionalizzanti, dai Coordinatori didattici d’anno e da uno dei rappresentanti 
degli studenti di Igiene Dentale, indicato annualmente dal CCSID. Il Coordinatore può integrare la CD con 
non oltre tre membri, scelti tra i Docenti di ruolo e i ricercatori, ai quali possono essere attribuite specifiche 
deleghe. 
Della CD fanno parte di diritto il Coordinatore uscente, per un anno, ed il Coordinatore “incoming”, quando 
eletto. La CD resta in carica per tre anni accademici corrispondenti a quelli del Coordinatore. In caso di 
dimissioni anticipate del Coordinatore, decade al termine dell'anno accademico in corso. 
La mancata partecipazione agli incontri della CD per tre volte consecutive, senza aver addotto 
giustificazione scritta, o per cinque volte consecutive, anche con giustificazione, implica la decadenza 
automatica dalla CD per i membri designati dal Coordinatore e per il rappresentante degli studenti, nonché 
dalla carica di Coordinatore didattico d’anno, per i Coordinatori d’Anno. 
La CD di norma si riunisce periodicamente durante l'anno e viene convocata dal Coordinatore, o per suo 
mandato dal Vice-Coordinatore, oppure su richiesta di almeno due terzi dei membri della Commissione. 
La CD, consultati i Coordinatori degli insegnamenti e i docenti dei settori scientifico-disciplinari afferenti agli 
ambiti disciplinari della classe, esercita le seguenti funzioni istruttorie, nei confronti del CCSID, o deliberative 
su specifico mandato dello stesso.  
Si occupa della gestione delle pratiche studenti, della programmazione temporale della didattica, della proposta di 
revisione del piano di studio; coordina e sostiene i lavori dei Responsabili didattici (Coordinatori) d’Insegnamento; 
elabora anche proposte di attività didattiche opzionali ed ha funzioni istruttorie nei confronti del CCL; Per i trasferimenti 
in ingresso, provvede a valutare le pratiche pervenute definendo l’anno di ammissione confrontando il piano di studio 
effettuato rispetto a quello vigente e sulla base dei posti disponibili; Prima dell’inizio di ogni anno accademico (A.A.) 
propone al CCL la composizione delle Commissioni degli esami di profitto; 
In situazioni d’urgenza può assumere decisioni sub-condicione che saranno successivamente sottoposte al CCL. 
Le riunioni della CD sono verbalizzate. 
 
3.7 
Il gruppo di Assicurazione Qualità (AQ) è costituito dal Coordinatore, dal vice-coordinatore, dai docenti 
responsabili d’anno e da almeno uno studente del CCSID ed un referente amministrativo della Segreteria 
Didattica o manager didattico. L’AQ è proposto dal Coordinatore e nominato dal Consiglio del CdS. 
 Il compito principale del gruppo AQ è teso all’analisi dei punti di forza e di debolezza del CdS, identificando le 
azioni di miglioramento e verificandone la corretta attuazione nei confronti di tutte le parti interessate. In particolare, 
il gruppo AQ: è coinvolto nella fase di riprogettazione e di gestione del CdS, monitora i dati relativi al CdS (attività 
didattiche e servizi di supporto), supporta il Coordinatore nell’analisi degli indicatori di prestazione e nella compilazione 
della SMA, svolge il riesame ciclico del CdS individuandone punti di forza e debolezza, le azioni di miglioramento e 
verificandone la corretta attuazione nei confronti di tutte le parte interessate. Redige il documento di autovalutazione 
in occazione delle audizioni del NuV e delle visite ANVUR di accreditamento periodico del CdS qualora selezionato. 
Monitora le performance del programma, attraverso i dati e le informazioni ricevuti dagli uffici 
amministrativi dell’Ateneo, riferendo periodicamente al CCSID; raccoglie eventuali segnalazioni o 
suggerimenti dal corpo docente e/o dagli studenti e cerca di darne seguito utilizzando gli strumenti a sua 
disposizione; segnala al Consiglio di Corso di Studi la presenza di situazioni o fenomeni che richiedono 
interventi correttivi immediati, proponendo le corrispondenti misure da adottare; pone in essere, per 
quanto di sua competenza, o sottopone agli organi di riferimento le decisioni approvate dal Consiglio di 
Corso di Studi. Il gruppo AQ è tenuto a redigere un verbale dopo ogni incontro al fine di trasmettere i 
contenuti al Consiglio di Corso di Studi.  
 
3.8 
Gruppo di Riesame (GdR) è composto dagli stessi componenti del gruppo AQ a cui si aggiungono un rappresentante del 
mondo del lavoro ed un tecnico amministrativo. 
Si tratta di un organismo a cui è affidato il compito di gestire il processo di auto-valutazione e di riesame delle criticità 
e delle azioni correttive messe in atto per risolverle, ovvero quel processo mediante il quale il corso di studio effettua 
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un monitoraggio del proprio andamento e una valutazione dei propri risultati, adottando una procedura concordata a 
livello di Ateneo e in linea con le principali forme di auto-valutazione adottate in campo europeo. Nel corso del processo 
di auto-valutazione il Corso di Studio prende in esame i suoi diversi aspetti: 
l’avanzamento delle carriere degli studenti, i servizi di contesto (tutorato, internazionalizzazione, orientamento, tirocini, 
ecc.), la consultazione con il sistema socio-economico di riferimento, l’impiego delle risorse (umane ed infrastrutturali), 
l’opinione degli studenti sulla didattica, e tutto ciò che contribuisce alla gestione del corso di studio. Il lavoro del G.d.R. 
sfocia nella redazione di un Rapporto di Riesame – a cadenza annuale – che viene poi discusso all’interno del Consiglio 
della struttura didattica di riferimento e trasmesso agli organi centrali di Ateneo responsabili della gestione dei processi 
volti alla Qualità. 
 
 
 
3.9 
Il Comitato di Indirizzo (CdI) è presieduto dal Coordinatore CSID ed è costituito da una componente docente e da 
rappresentanti delle parti sociali interessate le quali comprendono: 

- Organizzazioni ed istituzioni potenzialmente interessate al profilo culturale e professionale del CdS (esponenti 
del mondo del lavoro, della ricerca scientifica e tecnologica, Coordinatori dei CdS dei cicli successivi) 

- Laureati del CdS (alumni) a testimonianza dell’inserimento lavorativo.  
 
Il CdI del CdS in igiene dentale è costituito da: il Coordinatore, un membro dell’ Ordine TSRM, un componente 
della principali associazioni scientifiche riconosciute a livello ministeriale, un laureato inserito nel mondo del 
lavoro CdS. 
Il Comitato di Indirizzo ha il compito di promuovere i rapporti tra il CdS ed il contesto esterno all’Ateneo  
avvicinando il CdS alle esigenze del mondo del lavoro collaborando all’identificazione del fabbisogno di 
formazione proveniente dalla società al fine di progettare e migliorare il CdS. Il Comitato di Indirizzo si riunisce 
regolarmente è tenuto a redigere un verbale dopo ogni incontro al fine di trasmettere i contenuti al 
gruppo AQ e al Consiglio di Corso di Studi (vd. linee guida PQ pagina 21) 

 
Art. 4 – Sede del Csid 
Le Strutture Universitarie e del Servizio Sanitario Nazionale che forniscono gli spazi per la didattica e gli esami, la 
strumentazione, ed il materiale didattico di supporto relativamente ai corsi afferenti ai SSD ed il personale sono quelle 
previste dai Protocolli d’Intesa Università-Regione, come stabilito dal comma 3 art. 6 del Decreto Legislativo 502/92: 
a. Le strutture del Dipartimento di Scienze Mediche Chirurgiche e della Salute dell’Università degli Studi di Trieste; 
b. Le strutture dell’Azienda Sanitaria Integrata di Trieste; 
c. Altre strutture pubbliche che il Consiglio, su proposta del Coordinatore, di volta in volta riterrà utili al fine di 
completare il livello di formazione degli studenti. 
 
Art. 5- Requisiti di Ammissione 
5.1 TITOLO NECESSARIO ALL’IMMATRICOLAZIONE 
Possono essere ammessi al Corso di Studi in Igiene Dentale candidati che siano in possesso di Diploma di 
Scuola media superiore o di titolo estero equipollente e che siano qualificati in posizione utile all’esame di 
ammissione. Il numero massimo degli studenti iscrivibili al CL è determinato annualmente con decreto del Ministero 
della Salute di concerto con il Ministero dell'Università e della Ricerca sulla base delle indicazioni di fabbisogno regionale, 
delle esigenze sanitarie nazionali, del progetto didattico e delle potenzialità formative, delle risorse in termini di 
personale docente, tutor, aule, laboratori per la didattica pre-clinica necessari al conseguimento degli obiettivi formativi 
professionalizzanti. 
 
5.2 MODALITÀ DI VERIFICA DELLE CONOSCENZE DI ACCESSO 
L'accesso al corso di laurea è subordinato al superamento di una prova di ammissione, finalizzata alla verifica del 
possesso di adeguata preparazione iniziale secondo modalità definite annualmente nel Manifesto degli Studi che 
recepisce le disposizioni del Decreto Ministeriale relativo alle modalità e contenuti delle prove di ammissione ai corsi 
universitari ad accesso programmato a livello nazionale per l'anno accademico di riferimento. 
1. L'accesso al CdS è programmato a livello nazionale ai sensi della legge n.264 del 2 agosto 1999. 2. Il numero massimo 
degli studenti/delle studentesse iscrivibili al CdS è determinato annualmente con decreto del Ministero della Salute di 
concerto con il Ministero dell'Università e della Ricerca sulla base delle indicazioni di fabbisogno regionale, delle 
esigenze sanitarie nazionali, del progetto didattico e delle potenzialità formative, delle risorse in termini di personale 
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docente, tutor, aule, laboratori per la didattica pre-clinica e delle strutture necessarie al conseguimento degli obiettivi 
formativi professionalizzanti. 
3. L'accesso al CdS è subordinato al superamento di una prova di ammissione, finalizzata alla verifica del possesso di 
adeguata preparazione iniziale secondo modalità definite annualmente nel Manifesto degli Studi che recepisce le 
disposizioni del Decreto Ministeriale relativo alle modalità e contenuti delle prove di ammissione ai corsi universitari ad 
accesso programmato a livello nazionale per l'anno accademico di riferimento. 
4. L'iscrizione al test d'ingresso si effettua attraverso la procedura presente sul sito web dell'Ateneo ed è indicata nel 
Manifesto agli studi. 
5. La prova di ammissione è predisposta dal CINECA ed è identica per tutti i corsi a numero programmato attivati presso 
l'Università degli Studi di Trieste e di Udine. Al momento dell'iscrizione alla prova di ammissione ciascun 
candidato/candidata può esprimere le preferenze secondo le indicazioni stabilite dal Manifesto degli Studi. 
6. La prova di ammissione consiste nella soluzione di un set di quesiti indicati per numerosità dal Decreto Ministeriale 
con cinque opzioni di risposta, tra cui il candidato/la candidata deve individuarne una soltanto, scartando le conclusioni 
errate, arbitrarie o meno probabili. Tali quesiti vertono di norma su argomenti di: competenze di lettura e conoscenze 
acquisite negli studi; ▪ ragionamento logico e problemi; ▪ biologia; ▪ chimica; ▪ fisica e matematica secondo programmi 
definiti annualmente con Decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca. Le procedure relative allo svolgimento 
della prova sono indicate nel Decreto Ministeriale e nel Manifesto degli Studi pubblicato sul sito. 
7. L'immatricolazione avviene sulla base della graduatoria risultante dalla prova di ammissione. 
 
5.3 VERIFICA DELLA PREPARAZIONE INIZIALE (VPI) E DEGLI OBBLIGHI FORMATIVI AGGIUNTIVI (OFA) 
La verifica della preparazione iniziale (VPI) è obbligatoria per tutti gli immatricolati al 1 anno di corso ed è finalizzata ad 
accertare il possesso delle conoscenze preliminari. La VPI viene verificata attraverso la prova di ammissione nazionale. 
Ai sensi della vigente normativa, gli studenti che abbiano superato la prova di ammissione ma che sulla base del 
punteggio riportato non raggiungano il livello minimo di preparazione iniziale relativamente alle discipline di biologia, 
chimica, fisica e matematica saranno immatricolati con gli Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA). Il punteggio necessario 
per il superamento della VPI nelle discipline di biologia, chimica, fisica e matematica è fissato a almeno 7 punti nella 
prova parziale di biologia, almeno 5 punti nella prova parziale di chimica e di 4 punti nella prova parziale di fisica e 
matematica . 
Gli OFA devono essere assolti durante il primo anno di corso, anche attraverso l’attivazione di piani di recupero 
personalizzati sotto la responsabilità del docente e/o la frequenza di specifici corsi di recupero anche di tipo telematico 
a discrezione del CdS. Gli OFA si considerano automaticamente assolti tramite il superamento dell’esame di profitto del 
corso integrato del primo anno di corso contenente il/i moduli oggetto di valutazione. La mancata attestazione del 
recupero degli OFA non consente allo studente l'iscrizione regolare ad anni successivi al primo, pertanto chi non avrà 
assolto il proprio obbligo sarà iscritto in qualità di fuori corso nell'anno accademico successivo. 
 
Art. 6 – Tipologia delle forme didattiche 
La modalità di svolgimento degli Insegnamenti e delle altre attività formative del CSID prevedono le seguenti 
metodologie didattiche: 
a) didattica frontale; 
b) tutoriale; tale attività didattica è coordinata da un tutore, il cui compito è quello di facilitare gli studenti, 
a lui affidati, nell'acquisizione di: conoscenze, abilità, modelli comportamentali e competenze, utili 
all'esercizio della professione. L'apprendimento tutoriale avviene, prevalentemente, attraverso gli stimoli, 
derivanti dall'analisi dei problemi, attraverso la mobilitazione delle competenze metodologiche richieste, 
per la loro soluzione e per l'assunzione dì decisioni, nonché mediante l'effettuazione, diretta e personale, 
di azioni (gestuali e relazionali), nel contesto di esercitazioni pratiche e/o di internati, in ambienti clinici, 
in laboratori, ecc. 
c) seminariale (mono-multidisciplinari); 
d) di tirocinio: esperienze supervisionate da tutori di tirocinio in diversi contesti assistenziali e con progressiva 
assunzione di autonomia e responsabilità. 
e) di didattica elettiva a scelta dello studente 
 
Art. 7 – Orientamento e Tutorato 
Gli obiettivi formativi della didattica tutoriale sono finalizzati a orientare e assistere gli studenti lungo tutto il corso degli 
studi, a renderli attivamente partecipi del processo formativo, a rimuovere gli ostacoli per una proficua preparazione, 
anche attraverso iniziative rapportate alle necessità, alle attitudini e alle esigenze dei singoli. La didattica tutoriale è, 
inoltre, finalizzata a facilitare e guidare gli studenti nel trasferimento delle conoscenze acquisite nella pratica clinica, la 
progressiva acquisizione di competenze relazionali, tecniche ed educative, di abilità di giudizio clinico, pensiero critico 
e modelli propri della professione. 
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Si definiscono due distinte figure di Tutore: Tutor didattico e Tutor di tirocinio. 
 
Art. 7a TUTOR DIDATTICO 
Per assicurare lo sviluppo di competenze professionali e di carattere trasversale previste dal profilo cui il CdS prepara, 
è individuata la figura del “Tutor didattico”. La figura del Tutor Didattico combina competenze 
assistenziali/riabilitative/tecniche/preventive e didattiche, svolge la sua attività nell’ambito dei percorsi/programmi 
formativi professionalizzanti presso la sede di erogazione del corso di laurea e nei contesti specifici professionali ed è 
co-responsabile con il Responsabile delle attività Formative Professionalizzanti delle competenze professionali acquisite 
dagli studenti. Il Tutor Didattico è prioritariamente, un dipendente del SSR o dell’Università, appartiene alla medesima 
professione sanitaria del corso di laurea a cui è riferito. Per le funzioni si rimanda alle indicazioni presenti sul protocollo 
d’intesa per la formazione delle classi dei corsi di laurea e di laurea magistrale delle professioni sanitarie attualmente 
vigente. 
 
Art.7b TUTOR DI TIROCINIO 
Per l’attività di tirocinio professionalizzante, l'Università, gli Enti del SSR e le istituzioni private accreditate 
e convenzionate individuano, in base a quanto deliberato dal Consiglio di Corso e su proposta del 
Responsabile delle Attività Didattiche Professionalizzanti, i “Tutori di tirocinio” che, durante l’orario di 
servizio, hanno l’incarico di supervisionare gli studenti nelle attività cliniche presso ciascuna sede di 
tirocinio, determinata in base alla programmazione didattica del  corso di studi. Il Tutor di tirocinio è di 
norma dipendente del SSR, appartenente allo stesso profilo professionale del Corso di Studi o, nell’ambito 
delle attività formative interdisciplinari previste dall’ordinamento didattico, ad altri profili professionali. 
Deve essere in possesso della laurea o titolo equipollente ed aver maturato almeno due anni di esperienza 
professionale presso strutture sanitarie pubbliche o private accreditate. Per le funzioni si rimanda alle 
indicazioni presenti sul protocollo d’intesa per la formazione delle classi dei corsi di laurea e di laurea magistrale delle 
professioni sanitarie attualmente vigente. 
 
Art. 8 - -Attività Formative Professionalizzanti di Tirocinio 
Lo studente iscritto ai corsi di laurea è equiparato al lavoratore e come tale è assicurato da parte dell’Università per gli 
infortuni (polizza INAIL), e per la Responsabilità Civile verso terzi. 
2. Lo studente può essere ammesso alla frequenza del tirocinio clinico condizionatamente a: 
a. essere in possesso del certificato di idoneità medico-legale rilasciato dal Servizio di Medicina del Lavoro. 
b. avere effettuato la formazione sulla salute e sicurezza in ambito lavorativo; 
c. aver accettato l’impegno al rispetto della Privacy 
3. Lo studente è tenuto, ogni qualvolta sia necessario ad usare i dispositivi di protezione individuali messi a 
disposizione dal Soggetto ospitante e a segnalare preventivamente l’eventuale indisponibilità degli stessi. 
4. Per quanto riguarda gravidanza e maternità si applica la normativa che tutela le lavoratrici madri. 
5. La frequenza del tirocinio da parte dello studente, è certificata attraverso strumenti di rilevazione delle 
presenze. 
6. Lo studente è tenuto al segreto professionale. 
7. E’ tenuto al rispetto del Codice di Comportamento per i pubblici dipendenti. 
8. L'esperienza di tirocinio è guidata dal piano degli obiettivi di tirocinio, su criteri stabiliti e pesi ponderati per 
singolo obiettivo formativo. Il piano degli obiettivi, in linea con i regolamenti ministeriali, deve dettagliare le 
attività assistenziali e/o tecniche consentite allo studente in relazione all'anno di corso frequentato. 
9. Lo studente esprime la propria valutazione sul tirocinio con strumenti ad hoc approvati dal CCL. 
Il regolamento dettagliato dell’attività di tirocinio viene consegnato agli studenti prima dell’inizio dello stesso. 
 
Art. 9 - Piano degli studi e propedeuticità (all.1) 
Le attività didattiche di tutti gli anni di corso hanno inizio tra l’ultima settimana di settembre e la prima di ottobre in 
accordo con quanto deliberato a livello di Ateneo. 
Per ogni A.A., nei tempi richiesti dal DSMCS, viene approvato il “Piano degli Studi”. 
L’iscrizione a ciascuno degli anni di corso deve avvenire nei tempi indicati annualmente sul Manifesto degli studi. 
Il Piano degli Studi, contenente le propedeuticità, viene pubblicato annualmente sul sito web del Corso di Studio. 
 
Art. 10 – Frequenza del Corso di Studio 
10.1. Gli Studenti sono tenuti a frequentare le attività didattiche, formali, non formali e professionalizzanti, 
previste dall'Ordinamento didattico del CCSID. 
10.2. La frequenza viene verificata dai Docenti, adottando modalità omogenee di accertamento deliberate 
dalla Commissione per la Didattica. 
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10.3. L'attestazione di frequenza, alle attività didattiche obbligatorie di un Corso di insegnamento, è 
necessaria allo Studente, per sostenere il relativo esame. Per l'acquisizione della firma di frequenza, vige 
la regola del silenzio-assenso: è, pertanto, obbligo di ciascun docente comunicare, al Coordinatore 
Didattico del Corso di Insegnamento, eventuali superamenti del limite delle assenze. 
10.4. Per ottenere l'attestazione di frequenza, lo Studente deve aver frequentato almeno il 75% delle ore 
di lezione o seminari e il 100% delle attività professionalizzanti e tirocini. Gli studenti che hanno incarichi di 
rappresentanza, negli organi accademici sono esonerati dalla frequenza delle attività formative, quando 
coincidono con le sedute degli organi collegiali di cui fanno parte. 
10.5. Sono altresì giustificate le assenze a lezioni frontali, per obblighi di tirocinio previa attestazione del 
responsabile di tirocinio. 
10.6. Qualora lo Studente, per gravi e documentati motivi, non abbia conseguito una frequenza pari o 
maggiore 75% ore, è facoltà dei Docenti svolgere attività didattica, atta al recupero delle ore perdute. 
Comunque, a tali attività non saranno ammessi Studenti che abbiano maturato frequenze minori del 50% 
delle ore di attività formative programmate, per più di due moduli di insegnamento nell'arco dell'anno di 
corso. 
10.7. Lo studente, che non è ammesso a sostenere un esame, per mancata frequenza è iscritto, come 
ripetente, al corso relativo, con obbligo di acquisizione della firma di frequenza mancante. 
10.8. Il CSID dell'Università degli Studi di Trieste non consente la frequenza part time agli studenti. 
 
Art. 11 – Impegno orario delle attività formative e studio individuale 
11.1. L'unità di misura del lavoro richiesto allo Studente, per l'espletamento di ogni attività formativa, 
prescritta dall'Ordinamento Didattico, per conseguire il titolo di studio è il Credito Formativo Universitario 
(CFU). 
11.2. Il CSID prevede 180 CFU complessivi, articolati in tre anni di corso, comprensivi di attività formative 
(tirocini ed altre attività professionalizzanti), finalizzate alla maturazione di specifiche capacità 
professionali. 
11.3. Ad ogni CFU corrispondono 25 ore di lavoro dello Studente, comprensive  
a) delle ore di lezione 
b) delle ore di attività didattica tutoriale svolta in laboratori, reparti assistenziali, ambulatori e "day 
hospital", 
c) delle ore di seminario; 
d) delle ore spese dallo Studente nelle altre attività formative previste dall'Ordinamento Didattico; 
e) delle ore di studio autonomo necessarie per completare la sua formazione individuale. 

11.4. Al credito formativo universitario (CFU), che corrisponde a 25 ore totali di impegno medio per 
studente, si attribuisce, a partire dalla coorte 2015-2016, un valore medio di 10 ore, per la lezione frontale 
o teorico/pratica, e 15 per lo studio individuale e 25 ore per esercitazione/tirocinio, di cui, almeno, 20 di 
attività assistenziale diretta. 
 
Art. 12 – Prove di Profitto 
La valutazione delle attività didattiche elettive (ADE) svolte dallo studente è di tipo qualitativo 
(approvato/non approvato). 
La verifica dell'apprendimento avviene tramite esami di profitto, se i crediti da acquisire si riferiscono agli 
insegnamenti, o tramite colloqui (C) per i crediti relativi ad altre attività didattiche e alle Attività Didattiche 
Elettive (ADE). 
Gli esami di profitto possono prevedere più fasi, anche scritte o pratiche, sia simulate che cliniche. Gli 
esami relativi a discipline professionalizzanti, sono di norma, comunque, conclusi in forma orale, mediante 
un colloquio, tra lo studente e la Commissione esaminatrice, teso ad accertare il grado di apprendimento 
e comprensione, degli argomenti, contenuti nel programma del corso dell'insegnamento cui si riferisce. 
Negli Insegnamenti composti da più moduli il voto è unico. 
Per sostenere ogni verifica, lo studente deve attenersi strettamente alle propedeuticità, che potrà essere 
aggiornata annualmente dal CCSID. 
La valutazione dell'esame è espressa in trentesimi e terrà conto di eventuali prove, sostenute in itinere, e 
dei risultati, conseguiti nelle eventuali prove scritte o pratiche, nonché, per le materie cliniche, del giudizio 
sul tirocinio, preclinico e clinico. L'esame ha, comunque, carattere complessivo e come tale, per il suo 
superamento, va svolto nella sua interezza. 
Qualora lo studente non superi o non sostenga l’esame di tirocinio relativo all’anno di corso, non può frequentare il 
tirocinio dell’anno successivo. 
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Perché l'esame sia superato, occorre conseguire una votazione minima di 18/30 in ciascun modulo 
dell’insegnamento. Esiti particolarmente brillanti possono essere segnalati mediante la menzione 
aggiuntiva della lode. 
Il voto finale dell’esame del corso integrato deriva dalla media ponderata, pesata quindi sui CFU di ciascun modulo, 
ottenuta nelle singole prove parziali. Ai fini della definizione della media, si attribuisce all’eventuale lode ottenuta nelle 
prove parziali il valore di 1 punto, ossia il voto di 30 e lode nelle prove parziali corrisponde numericamente al punteggio 
di 31. Per attribuire la lode al voto finale d’esame, sarà necessario che la media ponderata ottenuta dallo studente nelle 
prove parziali relative ai vari moduli sia >30,5. 
Il voto d’esame sarà riportato sul verbale elettronico e sul libretto elettronico dello studente. 
Il superamento dell'esame accredita, allo studente, il numero di CFU corrispondente al corso 
d’insegnamento cui si riferisce secondo quanto risulta dal piano didattico del corso di studio. 
 
12.1 Modalità di verifica finale e prove parziali 
I Responsabili d’Insegnamento (corso integrato) devono esplicitare nel Syllabus del corso integrato una delle seguenti 
modalità di verifica dell’apprendimento: 
a) una sola verifica finale nella quale sono accertate conoscenze e competenze relative a tutti i moduli, anche se 
assegnati a docenti diversi (con rispetto del carico didattico che deve essere proporzionato ai CFU) 
b) svolgimento di prove parziali, i cui esiti devono essere pubblicati utilizzando lo strumento informatico delle «Prove 
parziali» previsto dalla piattaforma Esse3, e previsione di un appello finale unico in cui la Commissione procede alla 
verifica degli esiti complessivi dell’insegnamento integrato e alla relativa verbalizzazione 
c) voto d’esame derivante da media delle prove parziali con obbligo di utilizzare la piattaforma esse3 per registrare gli 
esiti, seguita da una prova orale supplementare finalizzata a verificare la possibilità di alzare la media di massimo 2 
punti; questa modalità deve essere chiaramente esplicitata nel Syllabus. 
Nel caso delle prove parziali lo studente, per superare l’esame relativo all’insegnamento dovrà ottenere una valutazione 
≥ 18 in ciascuna delle prove parziali, non potrà rifiutare l’esito della prova parziale, ma solo il voto dell’intero Corso 
integrato e, in tal caso, dovrà ripetere tutte le prove parziali. 
Le modalità di espletamento delle prove parziali devono essere definite all’interno del Syllabus del corso integrato 
(insegnamento) a cura del Responsabile del Corso integrato e dettagliate nel Syllabus di ciascun modulo (unità 
didattica). 
Lo Studente deve iscriversi all’appello online della prova parziale su ESSE3. Il voto della prova parziale è valido fino alla 
sessione straordinaria dell’anno accademico di riferimento. 
Il voto finale dell’esame del corso integrato deriva dalla media ponderata, pesata quindi sui CFU di ciascun modulo, 
ottenuta nelle singole prove parziali. Ai fini della definizione della media, si attribuisce all’eventuale lode ottenuta nelle 
prove parziali il valore di 1 punto, ossia il voto di 30 e lode nelle prove parziali corrisponde numericamente al punteggio 
di 31. Per attribuire la lode al voto finale d’esame, sarà necessario che la media ponderata ottenuta dallo studente nelle 
prove parziali relative ai vari moduli sia >30,5. 
 
Art. 13 – Sessioni di esame 
Gli esami di profitto possono essere sostenuti esclusivamente nei periodi a ciò dedicati e denominati 
sessioni di esami e non possono coincidere con i periodi, nei quali si svolgono le attività formative ufficiali. 
Le sessioni di esami sono aggiornate costantemente sul minisito del CSID. 
Per ciascuna sessione, devono essere previsti almeno 2 appelli a non meno di 15 giorni di distanza. 
Le date degli appelli vengono ufficializzati almeno 15 giorni prima dell’inizio dell’anno accademico per il 2 
e 3 anno di corso devono essere svolte nelle ore pomeridiane per non interferire con il tirocinio clinico. 
Apposite sessioni straordinarie, equamente distribuite, nel corso dell’Anno Accademico anche durante le 
lezioni, devono essere previste per gli studenti fuori corso o che abbiano completato gli anni previsti di 
frequenza degli insegnamenti o di studenti in particolari condizioni così come individuati dal Senato 
Accedemico 
Iscrizione agli esami e registrazioni dei voti vanno eseguite on-line sul sito intranet dell’Università. 
Le commissioni giudicatrici degli esami e delle altre prove di verifica del profitto sono nominate dal Direttore di 
Dipartimento su proposta della Commissione Didattica e sono composte da, almeno, due membri: il titolare del corso 
di insegnamento o uno dei titolari, nel caso di insegnamenti articolati in più moduli, con funzioni di Presidente di 
Commissione, ed un altro Docente o ricercatore o titolare di insegnamento del medesimo corso o di disciplina affine o 
un cultore della materia, nominato dal Consiglio di Dipartimento. In caso di assenza del titolare dell’insegnamento o del 
Coordinatore dell’insegnamento, le funzioni di Presidente possono essere affidate, dal Direttore di Dipartimento su 
proposta della Commissione Didattica ad altro Docente. La ripartizione del lavoro della Commissione d’esame in 
sottocommissioni, formate da almeno due membri, si svolge per iniziativa del Presidente della Commissione e sotto la 
sua responsabilità. 
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Art. 14 – Iscrizione agli anni successivi 
Modalità di iscrizione all’anno di corso successivo: 
Allo studente ripetente o fuori corso vengono applicate le regole della nuova coorte di studenti. 
Lo studente può ripetere lo stesso anno di corso per non più di due volte. Complessivamente lo studente non può 
ripetere più di tre anni di corso pena la decadenza. Lo studente per gravi ed esplicitati motivi può chiedere la 
“sospensione” temporanea del percorso formativo. Al termine di tale periodo la CD valuta la non obsolescenza dei 
crediti dello studente sospeso e che intende riprendere gli studi ed indica gli esami che deve sostenere nuovamente.  

 
Art. 15 – Mobilità Internazionale degli Studenti 
I CFU conseguiti, dopo idonea verifica, sia preventiva che ex-post, durante i periodi di studio, trascorsi 
dallo Studente, nell'ambito di programmi ufficiali di scambio dell'Ateneo (Socrates/Erasmus, accordi 
bilaterali), vengono riconosciuti, dal CCSID, in conformità con gli accordi didattici (Learning Agreement), 
tra l'Università di Trieste e l'Università ospitante, stabiliti, preventivamente, dal Responsabile, per gli 
scambi interuniversitari (designato dal CCSID e/o responsabile Erasmus). La votazione viene definita da 
apposite tabelle di conversione. 
 
Art. 16 – Trasferimenti e passaggi al CSID 
Le pratiche studenti relative a trasferimenti da altri atenei e passaggi di corso di laurea vengono gestite secondo un 
apposito bando annuale. 
 
a) I crediti, conseguiti da uno Studente, che si trasferisca al CSID da altro CSID italiano, possono 
essere, eventualmente, riconosciuti, dopo valutazione della Commissione per la Didattica, che stabilisce 
anche gli eventuali debiti formativi, e delibera del CCSID. 
b) Gli studi, compiuti presso il CSID, di altre sedi universitarie della Unione Europea, nonché i crediti, 
in queste conseguiti, possono essere riconosciuti con delibera del CCSID, previo esame del curriculum, 
effettuato dalla Commissione Didattica, che stabilisce anche gli eventuali debiti formativi. Lo studente è, 
comunque, tenuto al superamento del previsto esame di ammissione. 
c) L'iscrizione ad un determinato anno di corso è comunque condizionata dalla disponibilità di posti, nell'ambito 
del numero programmato precedentemente deliberato dal CCSID 
 
Art. 17 – Prova Finale 
Per essere ammesso all’esame finale di Laurea, con valore abilitante all’esercizio della professione sanitaria 
di igienista dentale, lo studente deve: 
- aver frequentato regolarmente tutti gli insegnamenti  
- aver completato tutti i tirocini al 100% delle ore previste con superamento dell’esame finale di 
tirocinio per ciascun anno di corso 
- aver superato tutti gli esami previsti  
- aver fatto pervenire all’Ufficio carriere tutta la documentazione richiesta entro i termini previsti 
La prova finale è organizzata in due sessioni in periodi definiti a livello nazionale con decreto del MIUR  e di concerto 
con il Ministero della Salute. La prima sessione è organizzata, di norma, nel periodo ottobre-novembre, la seconda in 
marzo-aprile.  
La Commissioni giudicatrice della prova finale è proposta dal CCDS. E’ composta da non meno di 7 e non  più  di  11  
membri e comprende almeno 2 membri designati dall’Ordine Professionale TSRM individuati  secondo la normativa  
vigente; tutti i Docenti appartenenti al Dipartimento, possono essere relatori di tesi e far parte delle Commissioni delle 
tesi di laurea. Possono, altresì, far parte delle Commissioni giudicatrici, della prova finale, anche altre figure della 
docenza, secondo quanto previsto dal comma 8 dell’art. 25 del regolamento didattico di Ateneo. Tutta la commissione 
di laurea può agire da controrelatore durante la discussione della tesi o un delegato dal Coordinatore.  
Per il conseguimento della Laurea in Igiene Dentale lo studente deve superare una prova finale che 
consiste: 
1. in una prova pratica che dimostri le abilità tecnico-pratiche acquisite nel corso del tirocinio; la prova pratica 
assume funzione di esame di stato abilitante alla professione di Igienista Dentale. Lo studente deve dimostrare di aver 
acquisito le conoscenze e le abilità tecnico operative proprie dello specifico profilo professionale. La prova pratica è 
valutata con punteggio da 0 a 5 punti. La valutazione positiva (almeno 3/5) della prova pratica è condizione 
indispensabile affinchè lo studente sia ammesso alla discussione della tesi. 
2. nella presentazione e discussione di una tesi sperimentale oppure di una tesi compilativa elaborata in modo 
originale dallo studente sotto la guida di un docente relatore. La tesi potrà essere redatta anche in lingua inglese. La tesi 
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è valutata con punteggio da 0 a 3 per tesi compilative e da 0 a 5 per tesi sperimentali. L’argomento della tesi 
sperimentale deve essere comunicato alla Presidenza almeno 12 mesi prima della sessione di laurea, per le tesi 
compilative il termine è di 6 mesi.  
Il superamento della prova pratica e la preparazione e dissertazione della tesi di Laurea comportano l’attribuzione di 7 
CFU. 
Il voto finale viene calcolato in base alla media ponderata tenendo conto anche dei CFU di tirocinio.  
Per quanto riguarda i bonus/malus, il voto di partenza, indicato dall’ Ufficio carriere, può essere aumentato sulla base 
del numero di lodi conseguite (+1 punto per presenza di una lode nel curriculum didattico del candidato; +2 per presenza 
di due o più lodi nel curriculum del candidato), e delle esperienze all’estero (tipo Erasmus) (max 2/110). Il voto di 
partenza può essere altresì ridotto sulla base del numero di esami con voto <23/30 (-1 punto per presenza di un voto di 
profitto ad un C.I. inferiore a 23/30; -2 punti per presenza di due voti di profitto inferiori a 23/30: -3 punti per presenza 
di tre o più voti di profitto inferiore a 23/30) ed al ritardo di laurea rispetto alla durata legale del cdl (-1 punto per ogni 
anno di ritardo senza conteggiare eventuali sospensioni del corso). Al voto così ottenuto viene sommata la valutazione 
della prova finale. 
Quando la somma della media ponderata dei voti riportati negli esami e della prima prova (prova pratica) e della 
seconda prova (discussione della tesi), nonché bonus/malus previsti dal Regolamento, raggiunga o superi i 113/110 e 
nel curriculum del candidato siano presenti almeno due lodi, la Commissione può attribuire la valutazione finale di 
110/110 e Lode.  
 
Art. 18 – Test sulle Competenze (TECO) 
Al fine di verificare il mantenimento nel tempo delle conoscenze, onde evitare l’obsolescenza dei contenuti conoscitivi, 
oltre a forma di verifica individuale, il CdS utilizza il “Test sulle competenze” come metodo di monitoraggio periodico 
della conservazione e progressione del sapere. 
Gli studenti che partecipano nel triennio al Test acquisiscono 1 CFU relativo all’attività di tirocinio.  
 
Art.19 – Riconoscimento dei Crediti Formativi 
Allo studente possono essere accreditati, senza ulteriore verifica, i CFU derivanti dalla conoscenza della 
lingua straniera inglese allorchè risulti in possesso di certificazioni di livello minimo B2 da non più di 4 anni 
riconosciute dall’Associazione Italiana dei Centri Linguistici Universitari.  
Le competenze linguistiche degli iscritti al CdS sono svolte e verificate in collaborazione con il Centro 
Linguistico di Ateneo (CLA). 
 
Art.20 – Iscrizione a Corsi Singoli  
È ammessa la frequenza ai corsi singoli, esclusivamente per attività didattica di tipo frontale, in numero non superiore 
a 5 studenti per anno di corso in base all’ordine di arrivo della richiesta. Per le indicazioni procedurali si prega di far 
riferimento all’apposita sezione all’interno del sito Units. 
 
Art. 21 – Valutazione della Qualità della Didattica 
1. La didattica viene valutata online dagli studenti prima dell’iscrizione all’appello d’esame sia sul corso sulla materia 
specifica sia sul docente. In questi questionari di valutazione, lo studente può anche dare suggerimenti, per il 
miglioramento del corso. Per la valutazione dell'efficienza ed efficacia della didattica, la Commissione 
Didattica si attiene a quanto previsto dal Regolamento didattico di Ateneo. 
2. Il CCSID adotta, al suo interno, il sistema di rilevazione dell'opinione degli studenti frequentanti, gestito 
dal Servizio della valutazione della didattica dell'Ateneo. Al fine di attuare i processi di valutazione, da parte 
degli studenti, il CCSID con frequenza annuale rileva i dati su: 
a) l'efficienza organizzativa del Corso di Studi;  
b) la qualità e la quantità dei servizi, messi a disposizione degli Studenti; 
c) la facilità di accesso alle informazioni, relative ad ogni ambito dell'attività didattica; 
d) l'efficacia e l'efficienza delle attività didattiche, analiticamente considerate, comprese quelle 
finalizzate a valutare il grado di apprendimento degli Studenti; 
e) il rispetto, da parte dei Docenti, delle deliberazioni del CCSID;  
f) la performance didattica dei Docenti, nel giudizio degli Studenti; 
g) la qualità della didattica, con particolare riguardo all'utilizzazione di sussidi didattici informatici e 
audiovisivi; 
h) l'organizzazione dell'assistenza tutoriale agli Studenti; 
i) il rendimento medio degli Studenti, determinato in base alla regolarità del curriculum ed ai risultati 
conseguiti, nel loro percorso di studio. 
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3. Il CCSID, su proposta della CD, in accordo con il Nucleo di Valutazione dell'Ateneo, indica i criteri, 
definisce le modalità operative, stabilisce e applica gli strumenti più idonei, per espletare la valutazione 
dei parametri, sopra elencati, ed atti a governare i processi formativi, per garantirne il continuo 
miglioramento. La valutazione dell'impegno e delle attività didattiche, espletate dai Docenti, viene portato 
a conoscenza dei singoli Docenti, discussa in CCSID e considerata anche ai fini della distribuzione delle 
risorse. 
 
Art. 22 – Sito Internet 
Ad i ntegraz i one  de l  s i to  d i  Ateneo,  i l  CdS predispone un sito WEB, contenente tutte le informazioni 
utili agli studenti ed al personale docente e si impegna a dare la massima diffusione del relativo indirizzo. 
 
Art. 23 – Entrata in vigore e modifica del Regolamento 
Il presente Regolamento può essere modificato dal CCSID a maggioranza assoluta dei votanti, su proposta della 
commissione didattica o di almeno 1/3 degli aventi diritto o del Coordinatore. Per quanto espressamente non previsto 
dal presente Regolamento si fa riferimento ai Regolamenti di Ateneo e del Dipartimento di Scienze Mediche, Chirurgiche 
e della Salute.  
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ALLEGATO 1: Regolamento Didattico Corso di Laurea in Igiene Dentale 

 

CORSO DI STUDIO IN IGIENE DENTALE 

CLASSE L/SNT3 

PIANO DEGLI STUDI 

per gli studenti che si iscrivono al I anno nell’a.a. 2024/25 

 

 

Il Corso di Studi in Igiene Dentale non è articolato in curricula. 

1 CFU corrisponde a 10 ore di didattica frontale.  

Gli insegnamenti sono così classificati in base alla Tipologia di attività formativa (TAF): 

 

A = attività formative di base  

B = attività formative caratterizzanti  

C = attività formative affini e integrative  

D = attività formative a scelta dello studente  

E = prova finale  

F = altre attività 

 

 

Curriculum comune 

I anno (51 CFU + 8 CFU tirocinio) 

Periodo INSEGNAMENTO MODULO SETTORE TAF CFU 

1S 
C.I. FISICA, STATISTICA ED 

INFORMATICA (9 CFU) 

FISICA AD INDIRIZZO 
BIOMEDICO 

FIS/07 A 4 

STATISTICA PER LA 
RICERCA 

MED/01 
A (ambito sc. 

Propedeutiche) 
2 
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SISTEMI DI 
ELABORAZIONE 

DELLE 
INFORMAZIONI 

ING-INF/05 
B (ambito sc. 

Interdisciplinari) 
2 

INFORMATICA  INF/01 F 1 

1S 
C.I. SCIENZE BIOMEDICHE DI BASE 

(8 CFU) 

GENETICA MEDICA MED/03 A 2 

CHIMICA E 
BIOCHIMICA 

BIO/10 A 4 

BIOLOGIA 
APPLICATA AGLI 

STUDI BIOMEDICI 
BIO/13 A 2 

Annuale LINGUA INGLESE – LIVELLO B2   L-LIN/12 E 2 

1S 
C.I. SCIENZE MORFOLOGICHE 
UMANE E FISIOLOGIA (8 CFU) 

FISIOLOGIA BIO/09 A 3 

ANATOMIA UMANA 
E DELL'APPARATO 

STOMATOGNATICO 
BIO/16 A 3 

ISTOLOGIA BIO/17 A 2 

2S 
C.I. ETIOPATOGENESI DELLE 

MALATTIE (8 CFU) 

ANATOMIA 
PATOLOGICA 

MED/08 B 2 

MICROBIOLOGIA 
GENERALE 

MED/07 A 2 

PATOLOGIA 
GENERALE 

MED/04 A 2 

IGIENE GENERALE MED/42 B 2 

2S 
C.I. SCIENZE DELL'IGIENE 

DENTALE 1 (9 CFU) 

TECNICHE DI IGIENE 
ORALE 

PROFESSIONALE 1 
MED/50 B 2 

TECNICHE DI IGIENE 
ORALE DOMICILIARE 

MED/50 B 2 

LABORATORIO 
PROFESSIONALE 

MED/50 F 1 

PARODONTOLOGIA 
1 

MED/28 B 3 
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TECNICHE DI 
SEMEIOTICA E 

MONITORAGGIO 
DEL CAVO ORALE 1 

MED/50 B 1 

2S 
C.I. SCIENZE PSICO-PEDAGOGICHE 

(5 CFU) 

PSICOLOGIA 
GENERALE 

M-PSI/01 A 2 

BIOETICA MED/02 F 1 

PEDAGOGIA 
GENERALE 

M-PED/01 B 2 

Annuale CORSI OPZIONALI   D 2 

Annuale TIROCINIO 1 ANNO  MED/50 B 8 

 II anno (37 CFU + 21 CFU tirocinio) 

1S 
C.I. PRINCIPI DI MEDICINA 

GENERALE (7 CFU) 

MEDICINA INTERNA MED/09 A 3 

FARMACOLOGIA BIO/14 B 2 

ANESTESIA E 
RIANIMAZIONE 

MED/41 A 2 

1S 
C.I. PRINCIPI DI PATOLOGIA DEL 

CAVO ORALE (7 CFU) 

PATOLOGIA 
SPECIALE 

ODONTOSTOMATOL
OGICA 

MED/28 B 3 

TECNICHE DI 
SEMEIOTICA E 

MONITORAGGIO 
DEL CAVO ORALE 2 

MED/50 B 1 

RADIOLOGIA 
ODONTOSTOMATOL

OGICA 1 
MED/36 B 1 

RADIOLOGIA 
ODONTOSTOMATOL

OGICA 2 
MED/36 F 1 

IMMUNOLOGIA 
APPLICATA ALLA 

PATOLOGIA ORALE 
MED/28 B 1 
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2S 
C.I. SCIENZE DELL'IGIENE 

DENTALE 2 (8 CFU) 

TECNICHE DI IGIENE 
ORALE 

PROFESSIONALE 2 
MED/50 B 3 

PARODONTOLOGIA 
2 

MED/28 B 3 

LABORATORIO 
PROFESSIONALE 

MED/50 F 2 

2S 
C.I. ODONTOIATRIA 

RICOSTRUTTIVA (7 CFU) 

TECNICHE DI IGIENE 
ORALE 

PROFESSIONALE 3 
MED/50 B 2 

ODONTOIATRIA 
CONSERVATRICE E 

ENDODONZIA 
MED/28 B 3 

MATERIALI DENTARI MED/28 B 2 

2S 
C.I. ODONTOIATRIA PEDIATRICA 

(6 CFU) 

PEDIATRIA MED/38 C 2 

PEDODONZIA MED/28 B 2 

ORTOGNATODONZI
A 

MED/28 B 2 

Annuale CORSI OPZIONALI   D 2 

Annuale TIROCINIO 2 ANNO  MED/50 B 21 

 III anno (32 CFU + 31 CFU tirocinio) 

1S 
C.I. SCIENZE DELL'IGIENE 

DENTALE 3 (5 CFU) 

TECNICHE DI IGIENE 
ORALE NEI PAZIENTI 
CON PARTICOLARI 

NECESSITÀ 

MED/50 B 2 

CLINICA 
ODONTOSTOMATOL

OGICA 1 
MED/28 B 2 

CLINICA 
ODONTOSTOMATOL

OGICA 2 
MED/28 B 1 

1S 
C.I. ODONTOIATRIA CHIRURGICA 

E RIABILITATIVA (5 CFU) 

IMPLANTOLOGIA MED/28 B 1 

PROTESI MED/28 B 2 
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CHIRURGIA ORALE MED/28 B 2 

2S 
C.I. SCIENZE DELL'IGIENE 

DENTALE 4 (5 CFU) 

SCIENZE E TECNICHE 
DI IGIENE ORALE 
APPLICATA ALLA 

COMUNITÀ 

MED/50 B 4 

ODONTOIATRIA 
PREVENTIVA E DI 

COMUNITÀ 
MED/28 B 1 

2S 
C.I. SCIENZE MEDICO-LEGALI E 

GESTIONALI (7 CFU) 

ECONOMIA 
AZIENDALE 

SECS-P/07 B 2 

MEDICINA DEL 
LAVORO 

MED/44 B 2 

MEDICINA LEGALE MED/43 B 1 

ERGONOMIA ED 
ORGANIZZAZIONE 
PROFESSIONALE 

MED/50 F 2 

Annuale TIROCINIO 3 ANNO  MED/50 B 31 

Annuale  INGLESE SCIENTIFICO  L-LIN/12 F 1 

Annuale CORSI OPZIONALI   D 2 

 PROVA FINALE  PROFIN_S E 7 

 

PROPEDEUTICITA’ 

Come enunciato dall’articolo 14 del regolamento didattico del CSID sono previste le seguenti 
propedeuticità: 

SI PUO’ SOSTENERE L’ESAME DI: SE SI E’ SUPERATO L’ESAME DI: 
Eziopatogenesi delle Malattie Scienze Biomediche di Base 
Eziopatogenesi delle Malattie Scienze Morfologiche Umane e Fisiologia 
Tirocinio 1 Scienze dell’Igiene Dentale 1 
Principi di Patologia del Cavo Orale Eziopatogenesi delle Malattie 
Scienze dell’Igiene Dentale 2 Scienze dell’Igiene Dentale 1 
Principi di Medicina Generale Eziopatogenesi delle Malattie 
Tirocinio 2 Scienze dell’igiene dentale 2 
Tirocinio 2 Tirocinio 1 
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Scienze dell’Igiene Dentale 3 Scienze dell’Igiene Dentale 2 
Scienze dell’Igiene Dentale 3 Principi di Patologia del Cavo Orale 
Odontoiatria Chirurgica e Riabilitativa Odontoiatria Ricostruttiva 
Scienze dell’Igiene Dentale 4 Scienze dell’Igiene Dentale 3 
Tirocinio 3 Scienze dell’Igiene Dentale 4 
Tirocinio 3 Tirocinio 2 

 

Si specifica che le attività cliniche di tirocinio sono basate sulle competenze acquisite durante le 
varie attività didattiche. Pertanto qualora non si superasse l’esame di tirocinio dell’anno 
corrispondente le attività cliniche rimarranno quelle dell’anno precedente. Conseguentemente, 
escluso il primo anno, il monte ore di attività clinica dello studente degli anni successivi comincia col 
superamento degli esami di tirocinio 1 e, successivamente del 2. 

 

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO 

 

Le capacità fornite mediante lezioni e esercitazioni vengono verificate tramite prove di esame 

scritte, orali e pratiche. 
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ALLEGATO 2: Obiettivi Formativi del piano di Studi del Corso di Studi in Igiene Dentale 

C.I.	FISICA,	STATISTICA	ED	INFORMATICA	
• conoscenze	di	base	del	mondo	 informatico,	 statistico	e	della	 fisica	ad	applicazione	biomedica.	Si	darà	 importanza	alla	
comprensione	dei	fenomeni	fisici	di	base	ed	alla	loro	applicazione	nei	soggetti	viventi.		
• Fornire	una	base	di	conoscenza	sulla	struttura	e	i	modi	del	ragionare	e	agire	tipici	del	metodo	scientifico	e	gli	importanti	
strumenti	per	trattare	materiale	e	dati	inerenti	il	proprio	studio	e	presentare	risultati	derivanti	da	esso	e	dall'attività	futura	
• Pianificazione	di	attività	di	analisi	dei	dati	sulla	base	dei	quesiti	della	ricerca	
• Utilizzare	strumenti	hardware	e	software	utili	a	supportare	attività	didattiche	e	di	ricerca	

Moduli:	
Fisica	ad	indirizzo	biomedico:	
Statistica	per	la	ricerca:	

	 Informatica	1	
	 Informatica	2	
	
C.I.	SCIENZE	BIOMEDICHE	DI	BASE	

• Fornire	le	basi	della	biologia	cellulare	e	molecolare.	
• Comprendere	i	principali	processi	del	metabolismo	cellulare,	la	struttura	e	funzione	delle	principali	biomolecole.	
• Comprensione	 delle	 leggi	 principali	 della	 chimica	 e	 la	 struttura	 molecolare	 delle	 principali	 molecole	 organiche	 ed	
inorganiche	comprensive	delle	vie	metaboliche.	
• Conoscere	e	comprendere	i	concetti	ed	i	modelli	di	trasmissione	delle	malattie	ereditarie	con	particolare	riferimento	alle	
malattie	genetiche	dell’apparato	stomatognatico.	
• Meccanismi	biologici	e	molecolari	per	la	conservazione,	riproduzione	ed	espressione	dell’informazione	genetica	

Moduli:	
Genetica	Medica:	
Chimica	e	Biochimica:	
Biologia	applicata	agli	studi	biomedici	

	
C.I.	SCIENZE	MORFOLOGICHE	UMANE	E	FISIOLOGIA	

• Conoscenza	dell’anatomia	del	corpo	umano	e	degli	apparati,	organi	e	tessuti.	
• Conoscenza	della	 fisiologia	dei	principali	 sistemi	del	 corpo	umano	quali	 cardiaco,	 respiratorio,	 etc…e	 i	meccanismi	di	
controllo	fisiologici.	
• Conoscenza	dell’anatomica	dell’apparato	stomatognatico	comprensiva	dell’organogenesi.	
• Fisiologia	dell’apparato	stomatognatico	
• Conoscenza	delle	caratteristiche	della	cellula	eucariota	e	della	sua	attività.	

Moduli:	
Fisiologia:	
Anatomia	umana	e	dell’apparato	stomatognatico:	
Istologia	

	
C.I	ETIOPATOGENESI	DELLE	MALATTIE	

• Manifestazioni	anatomiche	delle	malattie	d’organo	
• Manifestazioni	tissutale	e	cellulare	delle	malattie	
• Eziologia	delle	malattie	
• Meccanismo	della	genesi	delle	malattie	
• Processi	reattivi	e	riparativi	dell’organismo	
• Epidemiologia	delle	malattie	
• Prevenzione	delle	malattie	
• Gestione	dei	dati	epidemiologici	
• Principi	di	igiene	generale	e	prevenzione	
• Protocolli	di	controllo	delle	malattie	

Moduli:	
Anatomia	Patologica	
Microbiologia	Generale	
Patologia	Generale	
Igiene	Generale	

	
C.I.	PRINCIPI	DI	PATOLOGIA	DEL	CAVO	ORALE	
Lo	studente	dovrà	mostrare	la	padronanza	delle	conoscenze	relative:	

• alla	patogenesi,	manifestazione	clinica,	del	trattamento	e	della	prognosi	delle	malattie	del	distretto	oro-maxillo	facciale	e	
delle	malattie	sistemiche	che	possono	coinvolgere	il	distretto	orale;	
• anatomia	radiografica	dei	tessuti	parodontali,	svolgere	l'esame	clinico	e	valutare	i	parametri	parodontali	autonomamente	
• basi	della	 fisica	delle	radiazioni	 ionizzanti	e	 la	 loro	 interazione	con	 la	materia,	acquisire	competenze,	strumenti	e	una	
consapevole	autonomia	di	giudizio	riguardo	alle	radiazioni	 ionizzanti	e	riguardo	ai	 loro	effetti	sui	tessuti	biologici,	apprendere	i	
principi	 base	 e	 le	 indicazioni	 dell'ortopantomografia	 e	 della	 dentascan	 tc,	 ragionare	 secondo	 la	 specifica	 logica	 della	 disciplina	
radiologica	

Moduli:	
	 Patologia	Speciale	Odontostomatologica	
	 Tecniche	di	semeiotica	e	monitoraggio	del	cavo	orale	2	
	 Radiologia	odontostomatologica	1	
	 Radiologia	odontostomatologica	2	
	
C.I.	ODONTOIATRIA	RICOSTRUTTIVA	
Lo	studente	dovrà	mostrare	la	padronanza	delle	conoscenze	relative:	
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• procedure	e	strumenti	per	la	lucidatura	dei	restauri	e	dei	manufatti	protesici;	
• procedure,	materiali	e	quadro	legislativo	per	lo	sbiancamento	esterno;	
• conoscenza	delle	procedure	odontoiatriche;	
• problematiche	dell’odontoiatria	conservatrice	e	dell’endodonzia;		
• attività	di	supporto	e	coadiuvazione	all’attività	dell’odontoiatra;	
• Assistenza	alla	poltrona;	
• caratteristiche	 chimico,	 fisiche	 e	 biologiche	 delle	 principali	 classi	 di	materiali	 dentari	 con	 particolare	 attenzione	 alle	
proprietà	meccaniche	ed	alle	prove	in	vitro	predittive	del	comportamento	clinico.	
• caratteristiche	 e	 le	 problematiche	 dei	 materiali	 usati	 nei	 trattamenti	 odontoiatrici	 ed	 in	 particolare	 nelle	 procedure	
preventive.		

Moduli:	
Tecniche	di	igiene	orale	professionale	3	
Odontoiatria	Conservatrice	e	endodonzia	
Materiali	Dentari	
	

C.I.	ODONTOIATRIA	PEDIATRICA	
Lo	studente	dovrà	mostrare	la	padronanza	delle	conoscenze	relative:	

• Interazione	tra	operatore	clinico,	piccolo	paziente	e	genitori;	
• Esame	clinico	del	piccolo	paziente,	stesura	di	una	cartella	clinica;	
• diagnosi	ed	il	piano	di	trattamento	delle	principali	patologie	dento-parodontali	in	età	pediatrica;	
• il	fluoro	nella	prevenzione	della	patologia	cariosa;	
• utilizzo	dei	sigillanti;	
• Prevenzione	primaria	in	odontoiatria	pediatrica;	
• Base	didattica	diagnostica	delle	principali	malocclusioni	dentarie	e	delle	loro	applicazioni	pratiche;	
• Igiene	dentale	del	paziente	ortodontico	e	le	problematiche	inerenti	al	controllo	di	placca	in	soggetti	con	apparecchiature	
fisse	e	mobili;	
• Anatomia	dell’articolazione	temporomandibolare	e	principali	patologie.	

Moduli:	
	 Pediatria	

Pedodonzia	
Ortognatodonzia	

	
C.I.	ODONTOIATRIA	CHIRURGICA	E	RIABILITATIVA	
Lo	studente	dovrà	mostrare	la	padronanza	delle	conoscenze	relative:	

• lo	strumentario	chirurgico	odontoiatrico;	
• nozioni	propedeutiche	di	anatomia	topografica;	
• Asepsi	e	antisepsi	in	chirurgia;	
• Preparazione	del	paziente	chirurgico	e	dell’ambiente	operatorio	nel	trattamento	dei	pazienti	traumatizzati;	
• Fasi	di	guarigione	delle	ferite;	
• Anatomia	normale	e	patologica	dei	tessuti	molli	e	duri	perimplantari;	
• esame	clinico	e	valutazione	dei	parametri	perimplantari;	
• i	fondamenti	di	protesi,	definizione,	scopi,	finalità,	limiti;	
• Tipi	di	riabilitazioni	protesiche	disponibili	e	basi	della	loro	fabbricazione	odontotecnica;	
• Componenti	delle	protesi	fisse,	rimovibili,	totali,	su	impianti	e	su	elementi	naturali;	
• Fisiopatologia	del	paziente	dentato,	parzialmente	edentulo	e	totalmente	edentulo;	
• Igiene	orale	domiciliare	e	professionale	dei	diversi	tipi	di	paziente	in	funzione	dei	diversi	tipi	di	protesi;	
• Epitesi	e	loro	igiene	domiciliare	e	professionale.	

Moduli:	
	 Implantologia	

Protesi	
Chirurgia	Orale	

	
C.I.	SCIENZE	MEDICO-LEGALI	E	GESTIONALI	
Lo	studente	dovrà	mostrare	la	padronanza	delle	conoscenze	relative:	

• normative	che	disciplinano	la	loro	attività	professionale;	
• linee	guida	per	l’attività	professionale	di	igienista	dentale;	
• principi	che	regolano	l’economia	aziendale	e	l’organizzazione	prevista	per	il	sistema	sanitario	nazionale;	
• Le	procedure	di	lavoro	in	sicurezza;	
• prevenzione	legate	al	corretto	utilizzo	dei	mezzi	di	protezione	collettivi	e	personali.	
• Prevenzione	in	Medicina	del	Lavoro;	
• Prevenzione	degli	infortuni	e	malattie	professionali	in	ambito	sanitario		
• Principi	di	economia	aziendale	
• Principi	di	contabilità	

Moduli:	
	 Economia	Aziendale	

Medicina	del	Lavoro	
Medicina	Legale	
Ergonomia	ed	organizzazione	professionale	

	
C.I.	INGLESE	MEDICO-SCIENTIFICO	
Il	corso	ha	l’obiettivo	di	offrire	una	conoscenza	dell’inglese	di	base	e	di	avanzate	competenze	di	comprensione	e	riproduzione	attiva	delle	forme	
di	espressione	tipiche	della	comunicazione	dell’igienista	dentale.	
Mira	 a	 consolidare	 le	 principali	 linee	 argomentative	 di	 testi	 complessi	 di	 natura	 scientifica	 e	 a	 sviluppare	 un’agevole	 comprensione	 del	
linguaggio	reale	scritto	ed	orale.	
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Il	corso	si	pone	l’obiettivo	di	offrire	le	condizioni	adeguate	per	sviluppare	una	gestione	autonoma	e	sicura	del	materiale	scientifico-testuale	a	
scopo	di	ricerca	che	presenti	un’ampia	gamma	di	sfide	terminologiche.	
	
C.I.	SCIENZE	DELL’IGIENE	DENTALE	1	
Il	 corso	ha	 l’obiettivo	di	 offrire	 una	 conoscenza	 strutturata	 e	 delle	 competenze	pratiche	 relative	 alle	 principali	 fasi	 di	 inquadramento	del	
paziente	da	parte	dell’igienista	dentale	in	accordo	alle	basi	della	medicina	basata	sull’evidenza	e	alle	principali	e	più	recenti	linee	guida.	
Mira	a	consolidare	le	principali	linee	argomentative	alla	base	dei	processi	decisionali	utili	a	discriminare	l’iter	diagnostico	e	terapeutico	del	
paziente	sviluppando	la	terminologica	scientifica	e	pratica	propria	della	professione.	
Il	corso	si	pone	l’obiettivo	di	offrire	le	condizioni	adeguate	per	sviluppare	delle	competenze	relative	all’obiettività	intra-extra	orale	del	paziente,	
ai	principali	test	di	screening,	al	riconoscimento	dei	fattori	di	rischio	e	alle	pratiche	motivazionali	in	modo	tale	da	consolidare	i	concetti	chiave	
per	formulare	un	processo	di	gestione	del	caso	clino	dalla	diagnosi	alla	scelta	dell’iter	terapeutico	corretto.	
	
Moduli:	

Tecniche	di	Igiene	Orale	professionale	1	
Parodontologia	1	
Tecniche	di	igiene	orale	domiciliare	
Laboratorio	professionale		
Tecniche	di	semeiotica	e	monitoraggio	del	cavo	orale	

	
C.I.	SCIENZE	PSICO-PEDAGOGICHE	
Il	 corso	ha	 l’obiettivo	di	offrire	una	 conoscenza	 strutturata	e	delle	 competenze	pratiche	 relative	aI	principali	 concetti	delle	 scienze	psico-
pedagogiche	in	accordo	alle	basi	della	medicina	basata	sull’evidenza.	
Mira	a	consolidare	le	principali	linee	argomentative	alla	base	ai	temi	dell’etica	e	della	bioetica,	della	morale,	della	pedagogia	e	dei	principali	
temi	relativi	alla	psicologia	generale.	
Il	corso	si	pone	l’obiettivo	di	offrire	le	condizioni	adeguate	per	sviluppare	i	concetti	chiave	e	competenze	utili	per	poter	affrontare	con	sicurezza	
temi	 relativi	 alla	 deontologia	 sanitaria	 e	 di	 responsabilità	 etica,	 temi	 relativi	 ai	 processi	 educativi	 in	 ambito	 sanitario	 e	 temi	 relativi	 ai	
comportamenti	umani.	
	
C.a.S	ASSISTENZA	ALLA	POLTRONA	ODONTOIATRICA	
Il	corso	ha	l’obiettivo	di	offrire	una	conoscenza	strutturata	e	delle	competenze	pratiche	relative	aIle	principali	attività	di	assistenza	alla	poltrona	
durante	l’attività	odontoiatrica.	
Il	corso	si	pone	l’obiettivo	di	offrire	le	condizioni	adeguate	per	sviluppare	i	concetti	chiave	e	competenze	utili	per	poter	affrontare	con	sicurezza	
l’assistenza	odontoiatrica	specie	durante	il	tirocinio	clinico.	
	
C.a.S	GESTIONE	E	STERILIZZAZIONE	DELLO	STRUMENTARIO		
Il	 corso	 ha	 l’obiettivo	 di	 offrire	 una	 conoscenza	 strutturata	 e	 delle	 competenze	 pratiche	 relative	 aIle	 principali	 attività	 di	 gestione	 e	
sterilizzazione	dello	strumentario	odontoiatrico.	
Il	 corso	si	pone	 l’obiettivo	di	offrire	 le	condizioni	adeguate	per	sviluppare	 i	 concetti	 chiave	e	 le	competenze	utili	per	poter	affrontare	con	
sicurezza	l’esperienza	all’interno	di	una	area	di	sterilizzazione	dello	strumentario	specie	durante	il	tirocinio	clinico.	
	
C.I.	SCIENZE	DELL’IGIENE	DENTALE	2	
Il	corso	ha	l’obiettivo	di	offrire	una	conoscenza	strutturata	e	delle	competenze	pratiche	di	maggior	complessità	relative	alla	professione	sulla	
base	della	medicina	basata	sull’evidenza	e	alle	principali	e	più	recenti	linee	guida.	
Mira	 a	 consolidare	 le	 principali	 linee	 argomentative	 alla	 base	 dei	 processi	 decisionali	 utili	 alla	 corretta	 strumentazione	 avanzata	 ed	 al	
trattamento	di	pazienti	parodontali	complessi.	
Il	 corso	si	pone	 l’obiettivo	di	offrire	 le	 condizioni	adeguate	per	 sviluppare	delle	 competenze	 teoriche	e	pratiche	 relative	ai	 casi	 clinici	più	
complessi.	
Moduli:	
	 Scienze	e	tecniche	dell’igiene	orale	professionale	2	

Laboratorio	2	
Parodontologia	2	
Laboratorio	professionale	

	
C.a.S	POSIZIONAMENTO	DELLA	DIGA	DI	GOMMA	
Il	corso	ha	l’obiettivo	di	offrire	una	conoscenza	strutturata	e	delle	competenze	pratiche	relative	aI	posizionamento	della	diga	di	gomma	durante	
l’attività	odontoiatrica	e	durante	l’attività	specifica	della	professione.	
Il	corso	si	pone	l’obiettivo	di	offrire	le	condizioni	adeguate	per	sviluppare	i	concetti	chiave	e	competenze	utili	per	poter	affrontare	con	sicurezza	
l’esperienza	di	applicazione	della	diga	di	gomma	specie	durante	il	tirocinio	clinico.	
	
C.a.S	PROTOCOLLI	DI	MANTENIMENTO	DI	MANUFATTI	PROTESICI	
Il	corso	ha	l’obiettivo	di	offrire	una	conoscenza	strutturata	e	delle	competenze	pratiche	relative	alla	gestione	di	mantenimento	di	manufatti	
protesici	odontoiatrici.	
Il	corso	si	pone	l’obiettivo	di	offrire	le	condizioni	adeguate	per	sviluppare	i	concetti	chiave	e	competenze	pratiche	utili	per	poter	affrontare	con	
sicurezza	la	gestione	professionale	e	domiciliare	dei	diversi	manufatti	protesici	odontoiatrici.	
	
C.a.S	INDICAZIONE	TECNICA	DI	FOTOGRAFIA	CLINICA	PER	IGIENISTI	DENTALI	
Il	corso	ha	l’obiettivo	di	offrire	una	conoscenza	strutturata	e	delle	competenze	teoriche	e	pratiche	relative	alla	fotografia	odontoiatrica.	
Il	corso	si	pone	l’obiettivo	di	offrire	le	condizioni	adeguate	per	sviluppare	i	concetti	chiave	e	competenze	pratiche	utili	per	poter	affrontare	con	
sicurezza	l’esecuzione	di	diverse	tipologie	di	fotografie	intra-extra	orali	specie	nell’ambito	del	tirocinio	clinico	e	della	professione.	
	
C.a.S	ELEMENTI	DI	EDUCAZIONE	ALIMENTARE	
Il	corso	ha	l’obiettivo	di	offrire	una	conoscenza	strutturata	e	delle	competenze	teoriche	e	pratiche	relative	all’educazione	alimentare	in	campo	
odontoiatrico.	
Il	corso	si	pone	l’obiettivo	di	offrire	le	condizioni	adeguate	per	sviluppare	i	concetti	chiave	e	competenze	pratiche	utili	per	poter	affrontare	con	
sicurezza	le	indicazioni	alla	corrette	norme	alimentari	ai	fini	della	prevenzione	delle	principali	patologie	orali	e	ai	fini	della	promozione	del	
benessere	generale	secondo	le	più	recenti	linee	guida.	



 23 

	
C.I.	SCIENZE	DELL’IGIENE	DENTALE	3	
Il	corso	ha	l’obiettivo	di	offrire	una	conoscenza	strutturata	e	delle	competenze	pratiche	professionali	relative	al	trattamento,	riconoscimento	e	
gestione	di	categorie	di	pazienti	particolarmente	complessi	dal	punto	di	vista	sistemico.	
Mira	a	consolidare	le	principali	linee	argomentative	alla	base	dei	processi	decisionali	utili	alla	corretta	gestione	avanzata	ed	al	trattamento	di	
pazienti	complessi	dal	punto	di	vista	sistemico/farmacologico.	
Il	corso	si	pone	l’obiettivo	di	offrire	le	condizioni	adeguate	per	sviluppare	delle	competenze	teoriche	relative	alla	gestione,	diagnosi	e	terapia	
odontostomatologica,	medica	e	chirurgica	dei	pazienti	odontoiatrici.	
Moduli:	
	 Clinica	Odontostomatologica	1	

Clinica	Odontostomatologica	2	
Tecniche	di	igiene	orale	nei	pazienti	con	particolari	necessità	

	
C.I.	SCIENZE	DELL’IGIENE	DENTALE	4	
Il	corso	ha	l’obiettivo	di	offrire	una	conoscenza	strutturata	relativa	alla	promozione	dell’igiene	orale	come	servizio	per	la	comunità	ed	in	ambito	
sociale.	
Mira	a	consolidare	le	principali	linee	argomentative	alla	base	del	ruolo	sociale	dell’igiene	orale	in	diversi	contesti	della	popolazione.	
Il	corso	si	pone	l’obiettivo	di	offrire	le	condizioni	adeguate	per	sviluppare	delle	competenze	teoriche	e	pratiche	relative	ai	criteri	organizzativi	
di	un’indagine	epidemiologica	standardizzata	sulla	salute	orale	secondo	l’Organizzazione	Mondiale	della	Sanità.	
Moduli:	
	 Odontoiatria	preventiva	e	di	comunità	

Scienze	e	tecniche	di	igiene	orale	applicate	alla	comunità	
	
TIROCINIO	I	
Il	corso	ha	l’obiettivo	di	offrire	una	conoscenza	strutturata	e	delle	competenze	teoriche	e	pratiche	della	professione	dell’igienista	dentale.		
Mira	a	consolidare	le	principali	linee	argomentative	alla	base	dei	processi	decisionali	utili	a	discriminare	l’iter	diagnostico	e	terapeutico	del	
paziente	sviluppando	la	terminologia	scientifica	e	pratica	propria	della	professione.	
Il	corso	si	pone	l’obiettivo	di	offrire	le	condizioni	adeguate	per	sviluppare	delle	competenze	relative	all’obiettività	intra-extra	orale	del	paziente,	
ai	principali	test	di	screening	per	le	patologie	del	cavo	orale,	al	riconoscimento	dei	fattori	di	rischio	della	malattia	parodontale	e	della	carie	
dentaria,	alle	pratiche	motivazionali,	alla	strumentazione	utile	alle	pratiche	professionali	di	bassa	complessità,	all’ergonomia	lavorativa	e	alla	
prevenzione	delle	infezioni	crociate	in	modo	tale	da	consolidare	i	concetti	chiave	per	formulare	autonomamente	un	processo	di	gestione	del	
caso	clinico	dalla	diagnosi	alla	scelta	dell’iter	terapeutico	corretto.	
Il	corso	si	pone	 l’obiettivo	di	sviluppare	 le	competenze	pratiche	relative	alle	principali	attività	su	paziente	sfruttando,	anche,	esercitazioni	
pratica	a	mezzo	manichino.	
dente	del	CdS	in	Igiene	Dentale	è	in	grado	di	identificare	parole	e	concetti	chiave	relativi	all’attività	professionale	e	sa	mettere	in	pratica	le	
principali	tecniche	di	trattamento	e	raccolta	dei	dati	tecnico-statistici.		
	
TIROCINIO	II	
Il	corso	ha	l’obiettivo	di	offrire	una	conoscenza	strutturata	e	delle	competenze	teoriche	e	pratiche	delle	terapie	avanzate	della	pratica	clinica	
dell’igienista	dentale.	
Mira	a	consolidare	le	principali	linee	argomentative	alla	base	dei	processi	decisionali	utili	a	discriminare	l’iter	diagnostico	e	terapeutico	del	
paziente	parodontale	sviluppando	la	terminologia	scientifica	e	pratica	propria	della	professione.	
Il	corso	si	pone	l’obiettivo	di	offrire	le	condizioni	adeguate	per	sviluppare	delle	competenze	pratiche	relative	processi	decisionali	e	strumentali	
utili	alla	corretta	strumentazione	di	media	complessità	ed	all’inquadramento	di	pazienti	parodontali	 in	modo	tale	da	consolidare	i	concetti	
chiave	per	formulare	autonomamente	una	pianificazione	terapeutica	del	caso	clinico.		
Il	corso	si	pone	l’obiettivo	di	sviluppare	le	competenze	pratiche	relative	al	trattamento	delle	principali	patologie	parodontali	su	paziente	oltre	
che	alla	prevenzione	della	patologia	cariosa	attraverso	esercitazioni	pratiche	alla	poltrona	su	pazienti	a	bassa-media	complessità.	
	
TIROCINIO	III	
Il	corso	ha	l’obiettivo	di	offrire	una	conoscenza	strutturata	e	delle	competenze	teoriche	e	pratiche	delle	terapie	avanzate	e	ad	alta	complessità	
della	pratica	clinica	dell’igienista	dentale.	
Mira	a	consolidare	le	principali	linee	argomentative	alla	base	dei	processi	decisionali	utili	a	discriminare	l’iter	diagnostico	e	terapeutico	del	
paziente	parodontale,	cario-recettivo	e	special	needs	sviluppando	la	terminologia	scientifica	e	pratica	propria	della	professione.	
Il	corso	si	pone	l’obiettivo	di	offrire	le	condizioni	adeguate	per	sviluppare	delle	competenze	pratiche	relative	processi	decisionali	e	strumentali	
utili	alla	corretta	strumentazione	avanzata	ed	al	trattamento	di	pazienti	complessi	in	modo	tale	da	consolidare	i	concetti	chiave	per	formulare	
autonomamente	un	processo	di	gestione	del	caso	clinico	dalla	diagnosi	alla	scelta,	messa	in	pratica	e	rivalutazione	dell’iter	terapeutico	corretto.	
Il	 corso	 si	pone	 l’obiettivo	di	 sviluppare	 le	 competenze	pratiche	 relative	alle	principali	 attività	 ad	alta	 complessità	 su	paziente	 sfruttando	
esercitazioni	pratiche	alla	poltrona	su	pazienti.	
 


